
L’applicazione di un me-
todo quanto più possibile 
ƕĈĻĖŝơĻǝĈŧ� Ļŝ�ĈìśƊŧ�ŝŧŝ�ĥ�
per nulla banale. Richiede 
numerosi sforzi e accorgi-
menti per cercare di me-
diare le condizioni opera-
tive e diminuire al minimo 
le assunzioni da accettare 
per realizzare un confron-
to quanto più possibile si-
įŝĻǝĈìơĻǀŧ�Ė�ǀĖƍĻơĻĖƍŧ̿

Il semplice confronto tra 
supermercati diversi, ma-
įìƍĻ� Ļŝ� ŒŧĈìŒĻơý� Ĉŧŝ� ƊƍŧǝŒĻ�
ĈŒĻśìơĻĈĻ�Ė�ìǙƩĖŝǑì�śŧŒơŧ�
diversi, e basandosi solo 
sulla “bolletta elettrica” 
mensile, non è poi così si-
įŝĻǝĈìơĻǀŧ̿�

È stato un lavoro comples-
ƕŧ� Ė� ƕǝďìŝơĖ� ĈĶĖ� śĻ� Ķì�
permesso di approfondire 
molti temi sulla costruzio-
ŝĖ�ďĻ�Ʃŝ͢ƩŝĻơý̀�ŒĖ�ŝŧƍśìơĻǀĖ�
ďĻ� ĈĖƍơĻǝĈìǑĻŧŝĖ� ŝĖĈĖƕƕì-
rie per poterla installare 
in campo, l’acquisizione e 
l’analisi dati. Inoltre, grazie 
a questa esperienza, mi è 
stato possibile capire più 
approfonditamente come 
si comporta la dinamica di 
un sistema reale, con tutte 
le varianti e gli imprevisti di 
un sistema di refrigerazio-
ne alimentare funzionante 
in un negozio vero.
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I sistemi di refrigerazione ricoprono un 
ruolo chiave nel trasporto a temperatura 
controllata di prodotti deperibili, come 
alimenti freschi e congelati. Il trasporto 
refrigerato è fondamentale non solo per 
quanto riguarda il mantenimento della 
ƌƩìŒĻơý�ďĖĻ�ƊƍŧďŧơơĻ̀�śì�ìŝĈĶĖ� Ļŝ�ơĖƍśĻ-
ni di impatto ambientale legato a con-
sumi energetici, emissioni di gas serra 
e di particolato. Il trasporto refrigera-
to genera più emissioni del trasporto a 
temperatura ambiente a causa dei re-
quisiti supplementari di carburante per 
ĻŒ� ƍìǗƍĖďďìśĖŝơŧ� Ė� ďĖŒŒĖ� ƊĖƍďĻơĖ� ďĻ� ƍĖ-
frigerante. Ridurre l’impatto ambientale 
complessivo dei sistemi di trasporto re-
frigerati, che contribuisce fortemente al 
riscaldamento globale e ai cambiamenti 
climatici, e sviluppare progetti sosteni-
bili sono indispensabili per l’industria 
della catena del freddo.

fĖ� ƩŝĻơý� ƍĖĮƍĻįĖƍìơĖ� ƊŧƍơìơĻŒĻ� ͏ £¿͐� ƍìƊ-
presentano una nuova soluzione che può 
essere utilizzata dalle aziende logistiche 
ƊĖƍ�ŧǗƍĻƍĖ�ìĻ�ƊƍŧƊƍĻ� ĈŒĻĖŝơĻ�Ʃŝ�ƕĖƍǀĻǑĻŧ�ďĻ�
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trasporto refrigerato per piccoli e medi volumi 
di merci deperibili a bordo dei loro veicoli stan-
ďìƍď̀�ìŝĈĶĖ�ì�ǝìŝĈŧ�ďĻ�ƩŝĻơý�ďĻ�ĈìƍĻĈŧ�ơƍìďĻǑĻŧŝìŒĻ�
ƕĖŝǑì�Œì�ŝĖĈĖƕƕĻơý�ďĻ�ĻŝǀĖƕơĻśĖŝơĻ�Ļŝ�ǀĖĻĈŧŒĻ�Ė�Ļŝ-
frastrutture speciali. Per le brevi distanze sono 
ďĻƕƊŧŝĻćĻŒĻ� ƩŝĻơý� Ĉŧŝ� ƊĻìƕơƍĖ� ĖƩơĖơơĻĈĶĖ� śì� ƊĖƍ�
le medie-lunghe distanza oltre alle soluzioni di 
trasporto refrigerate tradizionali sono poche le 
alternative. In tale contesto sono stati sviluppa-
ti dall’azienda Euroengel srl i prodotti Coldtainer 
che, con le loro dimensioni compatibili con gli 
standard del settore (pallet EUR/UK/US), sono 
progettati principalmente per il trasporto da 
punto a punto a media-lunga distanza. L’uso di 
questa particolare soluzione può portare a rile-
vanti vantaggi economici e ambientali rispetto 
al trasporto refrigerato tradizionale che di solito 
è azionato a cinghia dal motore del veicolo con 
il diesel come fonte di carburante. Inoltre, tale 
soluzione permette di essere utilizzata anche in 
modo stazionario semplicemente collegata ad 
Ʃŝì�ƊƍĖƕì�śŧŝŧĮìƕĖ�ì�˙˚˗�Ö̿

f͢Ʃƕŧ�ďĻ�ĈŧŝơĖŝĻơŧƍĻ�ƍĖĮƍĻįĖƍìơĻ�ìơơĻǀĻ�ƕĖśƊŒĻǝĈì�ŒĖ�
diverse fasi della catena del freddo con un’evi-
dente riduzione dei costi diretti e indiretti, un si-
įŝĻǝĈìơĻǀŧ�śĻįŒĻŧƍìśĖŝơŧ�ďĖĻ�ơĖśƊĻ�ďĻ�ĈŧŝƕĖįŝì�
e anche una riduzione del rischio di contamina-
zione degli alimenti e rotture nella catena stes-
sa. Ciò comporta vantaggi ambientali in termini 
di riduzione del consumo di energia e delle emis-
sioni di CO2. In particolare, questa tecnologia 
ƕĖśƊŒĻǝĈì� ĻŒ� ơƍìƕƊŧƍơŧ� Ė� Œŧ� ƕơŧĈĈìįįĻŧ� ďĻ�śĖƍĈĻ�
refrigerate. Dal punto di vista dello stoccaggio, i 
contenitori possono essere collocati in magaz-
zini tradizionali non refrigerati e utilizzati come 
spazio refrigerato locale semplicemente colle-
gandoli all’alimentazione (Figura 1). Ciò consente 
ďĻ�ŝŧŝ�ĈƍĖìƍĖ�ƕƊĖĈĻǝĈĻ�śìįìǑǑĻŝĻ�ƍĖĮƍĻįĖƍìơĻ�ĖǀĻ-
tando gli elevati investimenti. Dal punto di vista 
del trasporto, questi contenitori possono essere 
caricati direttamente con un carrello elevatore 
su un camion non refrigerato (alimentato dalla 
ćìơơĖƍĻì� ˘˙Ö͌˙˛Ö�ďĖŒ�ǀĖĻĈŧŒŧ�ŧ�Ĉŧŝ�Ʃŝì�ćìơơĖƍĻì�
integrata per un funzionamento autonomo) per 
Œì�ĈŧŝƕĖįŝì�ďĻƍĖơơì�ìŒŒì�ďĖƕơĻŝìǑĻŧŝĖ�ǝŝìŒĖ̿�¢ƩĖ-
ƕơŧ�ƕĻƕơĖśì�ƌƩĻŝďĻ�ĖŒĻśĻŝì�Œì�ŝĖĈĖƕƕĻơý�ďĻ�ǀĖĻĈŧŒĻ�
refrigerati specializzati.
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Figura 1 - Modello di contenitore  
refrigerato attivo per lo stoccaggio

Le PRU consentono anche la consegna e lo 
stoccaggio congiunti di merci refrigerate e 
non refrigerate, poiché consentono di im-
postare temperature diverse per ogni uni-
ơý� ĖǀĻơìŝďŧ� ĻŒ� ďĖơĖƍĻŧƍìśĖŝơŧ� ďĖĻ� ƊƍŧďŧơơĻ̿�
Rŝ�ƊìƍơĻĈŧŒìƍĖ̀�ŝĖŒŒì�ǝŒĻĖƍì�ìŒĻśĖŝơìƍĖ̀�Ļŝ�ĈƩĻ�
Œì�ơĖśƊĖƍìơƩƍì̀� Œ͢ƩśĻďĻơý�ƍĖŒìơĻǀì̀� ŒĖ�ĈŧŝďĻ-
zioni igieniche e talvolta anche la composi-
zione dell’aria devono essere rigorosamen-
te controllate e monitorate per rallentare 
il processo di invecchiamento del prodotto 
(atmosfere controllate). Le PRU consentono 
inoltre di evitare la suddivisione del magaz-
zino in celle più piccole per la conservazione 
di merci con caratteristiche simili.

�Œ� ǝŝĖ� ďĻ� ĈŧŝĮƍŧŝơìƍĖ� ĻŒ� ơƍìƕƊŧƍơŧ� ƍĖĮƍĻįĖƍì-
to tradizionale e la soluzione basata sull’uso 
ďĻ�ƩŝĻơý�ƍĖĮƍĻįĖƍìơĖ�ƊŧƍơìơĻŒĻ̀�ĥ�ƕơìơì�Ĉŧŝďŧơơì�
un’analisi economica e ambientale. Il caso di 
studio condotto, in collaborazione tra Euroen-
gel e il Dipartimento di Ingegneria Meccanica 

Figura 2 -  Sistemi di trasporto utilizzati nei diversi scenari per il trasporto di prodotti  
ĈŧŝįĖŒìơĻ�ďìǀìŝơĻ�ìŒŒ͢ĻŝįƍĖƕƕŧ�ďĖŒŒ͢ìƍĖì�ďĻ�RŝįĖįŝĖƍĻì�ďĖŒŒ͢¿ŝĻǀĖƍƕĻơý�ďĖįŒĻ�«ơƩďĻ�ďĻ��ƍĖƕĈĻì

Ė�RŝďƩƕơƍĻìŒĖ�ďĖŒŒ͢¿ŝĻǀĖƍƕĻơý�ďĖįŒĻ�«ơƩďĻ�ďĻ��ƍĖƕĈĻì̀�ƕĻ�ĈŧŝĈĖŝơƍì�ƕƩŒŒì�ďĻƕơƍĻćƩǑĻŧŝĖ�
di prodotti alimentari, in cui le spedizioni refrigerate vengono utilizzate per rifornire 
ŝĖįŧǑĻ̀�ĈŧśƩŝĻơý�Ė�ĈŧŝƕĖįŝĖ�ì�ďŧśĻĈĻŒĻŧ̿� Rŝ�ƌƩĖƕơŧ�ơĻƊŧ�ďĻ�ƕƊĖďĻǑĻŧŝĻ̀� Œì�ĈìƊìĈĻơý�
di carico dei veicoli di trasporto è generalmente molto più elevata del necessario, 
risultando in basse prestazioni economiche e ambientali. In particolare, nei piani di 
consegna multi-drop, si hanno spedizioni con molte destinazioni diverse con quan-
ơĻơý�ďĻ�śĖƍĈĻ�ŒĻśĻơìơĖ�ďì�ĈŧŝƕĖįŝìƍĖ̀�ĻŒ�ĈĶĖ�ƕĻįŝĻǝĈì�ďĻǀĖƍƕĖ�Ė�ĮƍĖƌƩĖŝơĻ�ìƊĖƍơƩƍĖ�ďĖŒŒĖ�
porte. Due sistemi di refrigerazione (i.e., uno tradizionale e uno basato su PRU), due 
tipologie di prodotti alimentari (i.e., uno refrigerato e uno congelato) e due piani di 
consegna (i.e., lunga distanza e multi-drop) sono stati studiati.



Non essendoci raccordi a te-
nuta con guarnizioni come 
invece nell’allestimento after-
sale del veicolo tradizionale, la 
soluzione PRU limita notevol-
mente le perdite di refrigeran-
te, che sono caratterizzate da 
un fattore di emissione molto 
elevato. Le minori emissioni 
(praticamente nulle) sono an-
che dovute al minor peso lor-
do del veicolo, il che si traduce 
in un minore consumo di car-
burante. 

Complessivamente, dai risul-
tati delle analisi condotte dal 
punto di vista delle emissioni 
di CO2, la soluzione Coldtai-
ner consente di ottenere un 
ƍĻƕƊìƍśĻŧ�ĈŧśƊƍĖƕŧ�ơƍì� ĻŒ�˚˚͕
˚˛Π� Ė� ĻŒ� ˚˞͕˚˟Π� ì� ƕĖĈŧŝďì�
della categoria del prodotto 
(fresco e surgelato rispettiva-
śĖŝơĖ͐� Ė� ďĖŒŒì� ƊĻìŝĻǝĈìǑĻŧŝĖ�
delle consegne, corrispon-
denti a una riduzione di circa 
˟̀˛�Ė�˘˛�ŏį͌ǀĻìįįĻŧ̿�
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L’uso del PRU, rispetto alla soluzione tradizionale, consente un rispar-
śĻŧ�ƕƩĻ�ĈŧƕơĻ�ďĻ�ĈĻƍĈì�ĻŒ�˛˜Π�Ļŝ�ĈĻìƕĈƩŝ�ƊĻìŝŧ�ďĻ�ĈŧŝƕĖįŝì�͏Ļ̿Ė̿̀�ĈŧŝƕĖįŝì�
a lunga distanza e multi-drop) e per entrambe categorie di prodotti 
(i.e., refrigerato e congelato). In particolare, questo rilevante rispar-
mio è dovuto principalmente alle minori spese iniziali necessarie per 
Œì�ĈŧĻćĖŝơìǑĻŧŝĖ�ďĖŒ�śĖǑǑŧ�ďĻ�ơƍìƕƊŧƍơŧ�Ė�Œ͢ĻŝƕơìŒŒìǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒĖ�ƩŝĻơý�ďĻ�
compressione, alla riduzione del consumo di carburante e refrigerante, 
alla manutenzione trascurabile richiesta e alla migliore conservazione 
ďĖŒŒì�ƌƩìŒĻơý�ďĖŒ�Ɗƍŧďŧơơŧ̿� RŝŧŒơƍĖ̀� ĻŒ�ǀĖĻĈŧŒŧ�Ķì�Ʃŝ�ǀìŒŧƍĖ� ƍĖƕĻďƩŧ�ƊĻư�
elevato poiché non è dotato di un sistema di isolamento e di refrige-
razione irreversibile e con durata inferiore alla vita del veicolo stesso 
͏ĈĻƍĈì�ĻŒ�˞˗Π�Ĉŧŝơƍŧ�ĻŒ�˜˗Π�ďĖŒ�ǀĖĻĈŧŒŧ�ďŧơìơŧ�ďĖŒ�ơƍìďĻǑĻŧŝìŒĖ�ƕĻƕơĖśì�
di refrigerazione).
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